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Questo giornalino è il 
risultato del lavoro di 
redazione e di inchiesta 
delle classi quinte della 
scuola primaria con la 
collaborazione delle altre 
classi. Buona lettura!

Noi siamo i bambini della scuola 
italiana  a Parigi, Leonardo da 
Vinci.  Ci piace molto questo anno 
scolastico perché il vento va verso 
sud! Spesso ci vedete nel quartiere 
oppure al parco giochi. Nella 
nostra scuola ci sono bambine! /i  
Italiani, Francesi, Portoghesi, 
Spagnoli, Cileni, Giapponesi, 
Brasiliani…..! insomma alla 
scuola Leonardo da Vinci ci sono 
bambine e bambini di tutto il 
mondo!!!!

(la classe II, redazione di Ilaria 
D.)

Io e le lingue

Per me le lingue sono la chiave 
della vita. 

Se non esistessero non riusciremmo 
a comunicare con gli altri.

Senza le lingue saremmo sempre 
nella nostra bolla ma invece io dico 
che bisogna saperne almeno una 
nella nostra esistenza.

(Gherardo N.)

Nous sommes les enfants de l'école 
italienne de Paris, Leonardo Da 
Vinci (Leonard De Vinci). Nous 
aimons beaucoup cette année 
scolaire parce que le vent va vers le 
sud! Souvent vous nous voyez dans 
le quartier ou bien au parc. Dans 
notre école il y a des enfants 
italiens, français, portugais, 
chiliens, japonais, brésiliens, 
espagnols... en fait, à l' école 
Leonardo De Vinci il y a des 
enfants de tous les pays!!!

(la classe de CE1)

Abbiamo intervistato i nostri 
genitori e abbiamo chiesto quali 
lingue sanno parlare: conoscono 
davvero tante lingue!! Oltre 
all'italiano, che è la lingua 
preferita della maggior parte degli 
adulti, quasi tutti sanno parlare 
anche il francese e l'inglese; 
qualcuno conosce lo spagnolo e il 
tedesco, e addirittura il russo. 
Abbiamo intervistato 18 famiglie, 
quindi 36 genitori. Ecco i risultati: 
Conoscono l'italiano in 36, il 
francese in 35, inglese in 26, 
spagnolo in 3, tedesco in 2 e altre 
iingue (catalano e russo) in 2. 
Tutti pensano che sia molto 
importante conoscere tante persone 
che vivono in diversi paesi del 
mondo e avere tanti amici.

(la classe de CM1) 

Il mondo in una scuola       Le monde dans une école

IN QUESTO 
NUMERO:

PAG. 2 CULTURA
LEONARDO CHI?
La vita, le invenzioni e l’arte di un 
grande italiano di ieri.

PAG. 3 ATTUALITA’
GRANDI ITALIANI DI 
OGGI
Intervista a Nando Della Chiesa, 
presidente di Libera, associazione 
italiana contro le mafie: la puzza della 
mafia. 

PAG. 3 CRONACA
INTERVISTE 
SULL’IMMIGRAZIONE 
ITALIANA IN FRANCIA
Dai nostri inviati in giro per Parigi. 
Parlano i veterani: il nonno di 
Giovanni, Domenico Rastelli e la 
nostra Tiziana.

DA PAG. 4 A 6
MEGA INCHIESTA SUL 
BILINGUISMO
Sensazionale!!!! Un significativo 
numero di bambini della nostra 
scuola utilizza due lingue diverse per 
comunicare con ognuno dei due 
genitori o con entrambi.

PAG. 7    SPORT                
Gli sport che ci piacciono.        Le 
classi terze e quarte a St. Malo 
provano il char à voile!!!

PAG. 8   GIOCHI                 
In esclusiva per voi i nostri 
cruciverba italiani e francesi.
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CRUCIVERBA   DEGLI   
ANIMALI 
MOTS CROISÉS: LES 
ANIMAUX 
     
           

1) Ha due gobbe e vive nel deserto
2) Si dice che sei furbo come una ....
3) È un mammifero che vive nell’acqua
4) In molti acquari fa spettacoli 

acrobatici
5) Animale di compagnia indipendente
6) Si dice che sia il migliore amico 

dell’uomo 
7) Il personaggio principale della Disney 

è un ...
8) Sei sporco come un ...

Riprovaci!

CRUCIVERBA   DELLE 
CITTÁ  ITALIANE 
MOTS CROISÉS: LES 
VILLES ITALIENNES

1) La  città della scienza
2) La capitale d’Italia dove c’è il Colosseo
3) La città del Ponte Vecchio 
4) Il famoso Duomo di ...
5) Il famoso Acquario di ...
6) La città della mortadella

         

CREDITI  

Giornalino realizzato da una 
redazione composta dagli alunni 
delle classi VA e VB, con la 
collaborazione delle altre classi 
della scuola primaria. 

I testi sono stati revisionati 
collettivamente. I disegni sono di 
Filippo Bernardi, Raffaele Menseau e 
Sophia Zappalà.  La testata e il logo 
sono una creazione collettiva.

Traduzioni francesi dei bambini 
supervisionate dall’insegnante 
Dahbia Kabous.         
Coordinamento generale delle 
insegnanti Maia Giacobbe Borelli e 
Francesca Cerocchi.            
Dirigente Scolastico dell’ Istituto 
Comprensivo Da Vinci: Aurelio 
Alaimo.                              
Progetto “Piccola Stamperia da 
Vinci”, Parigi 23 maggio 2016.  
Stampa:  Repro technique

Un ringraziamento particolare a 
tutti gli insegnanti della scuola 
primaria e al nostro grande maestro 
Leonardo Da Vinci! 

LA VOCE DI LEONARDO                              PAGINA 8 GIOCHI! MAGGIO 2016

Impara la geografia e le scienze con i 

Giochi
di Carla Sofia A., Costanza G. e Alice T.

CRUCIVERBA DEGLI SPORT
MOTS CROISÉS: LES SPORTS

1) Jeu avec les raquettes
2) Jeu qui contient le saut en longueur, le lancer de 

javelot, lancer de disque, course et combat
3) Activité avec des chevaux où l’on saute les obstacles
4) Jeu avec des épées
5) Jeu dans l’eau avec des lunettes et un bonnet
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Nacque il 15 aprile 
1452 

Leonardo
"al la terza ora del la 
notte”! nella cittadina 
collinare di ! Vinci!  in! 
Toscana, ne l la bassa 
valle del fiume!Arno! in 
quello che era all’epoca 
il territorio della ! Re-
p u b b l i c a fi o r e n t i n a . 
Alcune del le idee di 
L e o n a r d o p o s s o n o 
essere trovate in una 
serie di suoi libri: temi 
preferiti sono i pericoli 
costituiti  dalla super-
b i a d e g l i u o m i n i , i 
benefici che si possono 
ottenere grazie ed at-
traverso la serietà e lo 
studio. 
L e o n a r d o p r e f e r i v a 
l ' umi l t à e l ' impegno 
costante. 
Secondo noi la nostra 
scuola si chiama così 
p e r c h é l u i s t u d i a v a 
molto ed è uno dei più 
famosi italiani. 

L’arte di Leonardo 

La Gioconda 
e il suo sorriso 
bellissimo 

Le due classi quinte sono 
andate al Louvre per andare a 
vedere un'esposizione su 
Arcimboldo.
Alla fine siamo andati a 
vedere la famosa e bellissima 
Gioconda.
“Questo quadro di Leonardo 
non è bello perché è molto 
famoso: è molto famoso 
perché è straordinariamente 
bello. E tutta questa celebrità 
non gli fa bene, perché i nostri 
occhi non vedono altro: non 
riescono quasi più a vedere il 
q u a d ro . ” d i c e i l S i g n o r 
Tomaso Montanari.
Allora dobbiamo prendere gli 
o c c h i d i u n a p e r s o n a 
contemporanea a Leonardo e 
a Lisa Gherardini (Lisa è la 
Gioconda) e chiedere a lui 
come mai questo quadro  sia 
così bello”- Dice Montanari – 
Giorgio Vasari è la persona 
perfetta per spiegare perché 
gli occhi della Gioconda ti 
seguono ovunque, e infatti 
disse “Gli occhi di Monna 
Lisa  sono  lucidi e umidi pro-

prio come quelli veri, e  così  
anche le ciglia e il colore della 
pelle intorno agli occhi. Non 
si era mai visto niente di 
simile: il naso, con tutte quelle 
belle aperture rosette e tenere, 
si vede che è vivo. La bocca, 
non sembra colore, ma carne 
vera. E chi guarda fisso il collo 
di Monna Lisa può contarvi i 
battiti del cuore. Leonardo 
vuole levar via quell'aspetto 
malinconico, che spesso la 
pittura conferisce ai ritratti. 
E il sorriso di Monna Lisa 
riuscì tanto piacevole che è 
cosa più divina che umana, a 
vederlo: quando lo si vede, 
venne considerato una cosa 
meravigliosa, perché sem-
brava davvero quello di una 
persona viva. 
E, proprio come se si fosse 
trattato di una persona viva e 
amata, Leonardo non se ne 
voleva staccare, e portò con sé 
il qua-dro in Francia. 
E dietro la folla, dietro il vetro 
antiproiettile e dietro la 
vernice ingiallita e crettata, lì 
Monna Lisa è ancora viva 
(“crettata”vuol dire crepata 
cioè con piccole fessure). 
E Leonardo ancora sorride, di 
noi che non sappiamo più 
vederla.” 

LEONARDO CHI? 
di Carla Sofia A., Filippo B., Nicolò F., 
Sophia Z., Francesco M.

Leonardo era un uomo gentile, 
generoso, bello, forte e buono.
Fu un uomo molto importante 
p e r c h é e r a : s c i e n z i a t o , 
matematico, inventore, pittore, 
ingegnere.
Dipinse la Gioconda, creò varie 
macchine da guerra, macchine 
volanti, oggetti meccanici, 
modelli interattivi, oggetti di 
idraulica e tantissime altre cose.
Amava molto la natura, difatti 
andava al mercato, comprava 
delle gabbie con gli uccelli che 
liberava e osservava.

QUI ÉTAIT     
LÉONARD?  
C ’ é t a i t u n h o m m e ge n t i l , 
géneréux, beau, fort et bon. Il fut 
très important parce que c’était 
un scientifique, un mathé-
maticien, un inventeur, un 
peintre et un ingénieur. Il aimait 
beaucoup la nature, en effet, il 
allait au marché, il achetait des 
cages avec  des  oiseaux qu’il 
libérait et observait.
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Le macchine di Leonardo

La macchina volante, la 
spingarda, la catapulta 
e la bombarda  
     
Dopo lo studio di numerosi meccanismi, Leonardo si cimenta in 
più di un progetto di macchina volante. 
Nei suoi disegni sono ben chiare sia la posizione del pilota 
guidatore sia le operazioni che deve compiere per manovrare e 
mantenere in volo l' apparecchio. 

Tra le numerosissime produzioni di progetti militari molto era lo 
spazio dedicato allo sviluppo e all'ideazione dei cannoni. 
La spingarda che abbiamo riprodotto nel disegno, consentiva 
al tiratore di impostare la posizione del cannone prima del tiro 
senza dover movimentare l'intera struttura: il cannone, infatti, 
poteva essere girato e inclinato a piacere per puntare in più di 
una direzione. Erano previste anche delle coperture di legno per 
proteggere l' arma.

Molti sono i progetti di catapulta: questo sfrutta un particolare 
congegno a doppia balestra che produce una quantità di energia 
molto  elevata per scagliare i proiettili di pietra o di materiale 
incendiario, a distanze anche considerevoli. 
Le operazioni di carica delle due grosse balestre avvenivano 

attraverso una manovella posta sul lato della catapulta stessa.   

La bombarda non è certo un’invenzione leonardesca, ma lo 
studio ed i principi che il grande genio applica, lo sono. La vite 
senza fine che si trova sotto la bombarda permette di regolare 
con precisione il getto.

Disegno della spingarda di Leonardo
di Filippo Bernardi
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Découvrons la France avec le

 Sport
Con lo sport scopriamo la Francia
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    LO SPORT CHE PIACE AI BAMBINI    
    LE SPORT QUE LES ENFANTS AIMENT         di Giulio A., Niccolò C., Fabio M., Gherardo N.

Nella scuola italiana a Parigi Leonardo da Vinci ci sono molti bambini che praticano un sacco di sport. Alcuni bambini dicono che giocano a
calcio e altri preferiscono scherma, nuoto, corsa, ping-pong, rugby, tennis, pallanuoto, equitazione e ballo. 
Molti bambini aspettano alla televisione le olimpiadi che ci saranno quest’estate in Brasile a Rio de Janeiro.
Le squadre più tifate del calcio nella scuola sono: Juventus, PSG, Inter, Roma, Napoli e Barcellona FC.
Chi gioca a tennis avrà sicuramente seguito la coppa Davis nel territorio Oltre-Mare Francese (nelle isole della Guadalupe).
 Invece per chi pratica il calcio avrà sicuramente seguito gli Europei di calcio a Parigi.
Nella classe prima lo sport più praticato è il nuoto seguito dal calcio e dal judo.
Nella classe seconda lo sport più praticato è il  nuoto, seguono poi danza e combattimento
Nella classe terza lo sport più praticato è il nuoto, vengono poi il calcio e il basketball. 
Nella classe quarta lo sport più praticato è il nuoto, alcuni fanno ballo e corsa. 
Nella classe quinta A lo sport più praticato è la scherma insieme al basketball.
Nella classe quinta B lo sport più praticato è la scherma seguita dal calcio e dalla pallanuoto. 

FOCUS SUL JUDO: jIGORO KANO       ZOOM SUR LE JUDO di Ermione C. e Giovanni V.

Il JUDO é arte marziale, sport da combattimento e metodo di difesa personale giapponese. Il JUDO utilizza la forza fisica e mentale.
Allenarsi nella disciplina del JUDO significa raggiungere la perfetta conoscenza dello spirito attraverso l'addestramento attacco-difesa e l'as-

siduo sforzo per ottenere un miglioramento fisico-spirituale. Il Maestro Jigoro  Kano nacque a Mikage, in un piccolo villaggio marino nei pressi di 

K!be in Giappone; terzo figlio di Jirosaku Kano, produttore di sakè per la Marina Imperiale. Da giovane, essendo di piccola statura e di fisico 
piuttosto gracile, pratica intensamente l'attività fisica ed alcuni sport occidentali come il baseball. Kano sapeva che veniva praticato anticamente in 
Giappone il JUJUTSU, uno sport dove una persona poteva combattere contro qualcun' altro, ed ebbe l’idea di creare il JUDO.

STORIA DELLA SCHERMA 

L’HISTOIRE DE L’ESCRIME  di Leonardo C. e Raffaele M.  

La scherma è uno sport che  si riferisce alle abilità e alle tecniche di difesa .  
Gli antichi greci furono i primi a praticare la scherma per duelli e scopi militari, 
poi fu utilizzata da altre civiltà che la migliorarono. Nel 19° secolo, alcuni nobili francesi fecero diventare la scherma uno sport con regole
comuni e con lo scopo del divertimento al posto di una disciplina con lo scopo di uccidere. Oggi la scherma é uno sport olimpionico. 
Noi lo pratichiamo come sport per piacere e molti nella scuola lo fanno con noi.

NELLA FOTO LE CLASSI 
TERZE E QUARTE 
A ST. MALO PROVANO IL 
CHAR à VOILE !! 
LES CM1 ET CM2 TESTENT 
LE CHAR à VOILE !!
di Emma B. e Chiara P. della classe IV

Dal 19 al 22 aprile la classe III e la IV sono 
andate in una colonia a St. Malo, per scoprire le origini 
e l’attualità di questa zona. Erano previste più attività 
ma la più entusiasmente è stato le char à voile, il carro a 
vela (una barca a vela con le ruote). Per fare muovere il 
carro  basta un po’ di vento e invece per girare basta 
una pressione con i piedi.
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Interviste 
Interviews

L’immigrazione italiana in Francia      
GRANDI ITALIANI DI OGGI

L’immigration italienne en France      
LES GRANDS ITALIENS D’AUJOURD’HUI

Nando Della Chiesa, 

presidente di Libera, 

associazione italiana 

contro le mafie: la puzza 
della mafia 

di Mathias V.  

Nando Della Chiesa, 

président de Libera, 

association italienne 

contre la!mafia!: l’odeur 

nauséabonde de la mafia

Sabato  9 aprile 2016 Nando Dalla Chiesa ha partecipato alla conferenza organizzata da 
LIBERA, un’associazione italiana contro le Mafie di cui lui è presidente in Italia. Ha detto che 
LIBERA è stata fondata dopo le stragi degli anni ‘90 perché i cittadini non siano più soli contro le 
Mafie. LIBERA ha istituito la giornata del 21 marzo come giornata nazionale in memoria delle 
vittime di Mafia, in corso di riconoscimento in Parlamento. Durante questa giornata anche nelle 
piazze dei paesi più piccoli si leggono i nomi di più di 900 vittime di Mafia innocenti; in Francia 
per la prima volta quest’anno la lettura si è tenuta anche al Liceo italiano di Parigi “Leonardo Da 
Vinci”. L’Italia è l’unico paese in cui esiste una legge per la confisca dei beni mafiosi e, 
ovviamente, la Mafia non è contenta che dei gruppi di cittadini lavorino i loro  terreni e beni 
impiegando persone per ricavare prodotti artigianali e del territorio che verranno venduti in Italia 
e, magari, all’estero. Ho fatto alcune domande a Nando Dalla Chiesa:

D: Se la Mafia avesse un odore, di cosa saprebbe?
R: Di rancido, di roba andata a male, di soldi da fare senza soddisfazione… guasti.
D: Secondo lei, saremo noi a battere la Mafia o la Mafia a battere noi?
R: Saremo noi, ma non so quando.

Gerard Verrecchia, 
un nonno italiano nato 
in Francia 

di Giovanni V.                                 
(grazie a  Mathias V.,  Gherardo N. 
e Giulio A. per la collaborazione)

Gerard Verrecchia, un 
grand-père italien né en 
France 

          Cari lettori,                                        
          io, (Giovanni V.) e Mathias V. abbiamo intervistato mio nonno.
Gherardo N. e Giulio A. mi avevano dato delle domande da fare, ma, quando gli abbiamo fatto 
l’intervista, alcune risposte toglievano automaticamente altre domande, quindi certe le ho dovute 
rifare. Il nonno ci ha detto che é in Francia da quando é nato, cioè da 69 anni, che sua madre 
proviene dalla città di Cassino nel Lazio  e suo padre dalla città di Empoli in Toscana.  Quando gli 
ho chiesto se avrebbe preferito essere nato  in Francia o in Italia mi ha risposto che preferiva 
l’Italia, poi mi ha detto che la prima generazione della nostra famiglia a venire in Francia erano i 
suoi bisnonni materni e il bisnonno paterno. Comunque andava spesso in Italia,!tutti gli anni per 
ogni vacanza. La volta che ci é restato di più aveva quattro anni e mezzo e ci é restato per sette 
mesi perché sua madre era malata. La domanda seguente era: “Come era Parigi prima! ?”, mi 
rispose: ”Parigi prima era più pulita, la gente era più educata, c’era meno inquinamento e più 
sicurezza”.  Poi: “Hai vissuto più di un anno!fuori dalla Francia!?”. No... non aveva mai vissuto 
fuori Francia per più di un anno. L’ ultima domanda era: “Ti piace di più Parigi di prima o Parigi 
di adesso?” mi rispose che preferiva Parigi di prima, più precisamente degli anni Cinquanta e 
Sessanta. Questa era l’intervista a mio nonno.

Domenico Rastelli, 
nostalgico di una 
Parigi più romantica 

di Martina D. e Mathias V. (grazie a  
Giovanni V. per la collaborazione)

Domenico Rastelli, 
nostalgique d’un Paris 
plus romantique.

       Martina D. e Mathias V. hanno intervistato l’insegnante Domenico Rastelli. 
La prima domanda era: “Da quanti anni sei a Parigi ?” e la risposta: “Da 25 anni circa, prima era 
un pochino più romantica e il traffico era più scorrevole”. Un'altra: “Hai faticato a imparare il 
francese?”, ci ha risposto che in effetti aveva faticato tantissimo.
Gli abbiamo chiesto se gli piaceva vivere a Parigi e lui ha risposto che, vivendo in periferia, non ne 
aveva idea. “Pensi di andare a vivere in altri paesi?” ha risposto che ci stava pensando da parecchi 
anni. Allora abbiamo voluto controllare quale fosse la sua nazionalità e ci ha risposto che era 
italiano al 100%. 
Per ultimo gli abbiamo chiesto di raccontarci le ultime parti del suo passato. Ha detto: “Ho 
cercato la quadratura del cerchio e la sto trovando nella verità contenuta nell'amore di Dio”. 
Questa risposta del nostro maestro di religione cattolica non è condivisa da quelli di noi che non 
praticano questa religione.

Tiziana, che ha deciso 

di vivere con i francesi

di Mathias V. e Martina D. (grazie a 
Leonardo C. e Flavio R.) 

Tiziana, qui a décidé de 

vivre avec les Français

Abbiamo intervistato la nostra collaboratrice Tiziana per sapere da quanti anni é a Parigi. 
Lei ci ha risposto che é qui dal 1997. A proposito di com' era Parigi prima, ci ha detto  che Parigi 
non é cambiata. Le abbiamo domandato se le piace vivere a Parigi, lei ha detto che  ama vivere 
qui perché adora l' architettura, i giardini e i monumenti. Successivamente le abbiamo chiesto se 
vuole andare in altri paesi e lei ha detto che le piacerebbe molto. Alla domanda su quale fosse la 
sua nazionalità ci ha risposto che é sempre italiana. Le abbiamo chiesto poi se ha faticato ad 
imparare il francese e lei ha detto di no, perché frequentava solo  francesi, e infine di raccontarci le 
ultime parti del suo passato. Lei ci ha detto che nel settembre 1997 ha deciso di vivere come i 
francesi, così ha preso dei corsi di francese e ha frequentato dei francesi e ha deciso di vivere a 
Parigi. I suoi figli fanno la scuola francese e due mesi all’anno tutta la sua famiglia torna in Italia.
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4-Da quanto tempo stai 

a Pa rig i ? E per qua nto 

tempo ci resterai?!

Depuis quand vis-tu à 

Paris? Et combien de temps 

y vivras-tu!?

Nella  prima tabella i numeri più alti 
corrispondono ai bambini che sono a Parigi da 
uno, due e fino a tre anni: sono ben 35. 
Andando ad analizzare le colonne delle singole 
classi si può notare che non si tratta solo di 
bambini di prima ma anche di bambini delle 

classi superiori; questo significa che alla L. Da 
Vinci ci sono diversi bambini che non iniziano 
il ciclo scolastico nella nostra scuola.

Questa particolarità dà alle nostre classi 
un aspetto movimentato e rappresenta per tutti 
noi una certa sfida: la continua necessità di 
riorganizzare al meglio il gruppo scolastico 
inserendo i bambini appena arrivati richiede 
elasticità e spirito di adattamento ma offre 
anche la possibilità di un continuo rinnovo. 
Ciò vale per tutti: i bambini della classe, i 
nuovi bambini in arrivo e gli insegnanti.

Nella seconda tabella i numeri più alti  
rappresentano i bambini che resteranno a 

Parigi per più di 5  anni sono 28. Tante sono le 
famiglie che hanno progettato un futuro 
parigino di media durata. Alcuni hanno 
risposto addirittura per sempre. 

Ma sono anche significativi il totale di 16 
della colonna “non lo so“ e il 12 (colonna 
“dato mancante”): numeri che rappresentano 
l’incertezza sul futuro ma anche lo spirito 
d’avventura con cui vivono le nostre famiglie a 
Parigi.

dati raccolti con il coordinamento di 

F r a n c e s c a C e r o c c h i d a F i l i p p o B . , 

Riccardo C ., Ilar ia D., Sara M., Marco P., 

Giada U.,  Mathias V. e Sofia Z.
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classi itali
ano

fran
cese

spa
gno
lo

porto 
ghese

inglese finland
ese

giap
pone

se

ita. e 
franc.

ita. e 
spa.

ita. e 
catala

no

ita. e 
ing.

fra. e 
spa.

I 13 1

II 12 1 1 1

III 15 3 1

IV 20 3 1

V A 10 1 1

V B 9 1 1 1

tot. 96 bb. 79 9 0 0 2 0 0 3 0 0 2 1

TABELLA DELLE LINGUE CHE PARLIAMO CON I NOSTRI PAPA’

CLASSI meno 
di 1 

anno

1-3 anni 3-5 anni più di 5 
anni

dato 
mancante

I 4 2 1 3 4

II 11 3 1

III 4 5 5 4 1

IV 3 9 7 5

V A 2 4 3 3

V B 2 4 2 4

tot. 96 
bb

15 35 18 22 6

CLASSI meno 
di 1 

anno

1-3 anni 3-5 anni più di 5 
anni

non lo 
so

dato 
mancante

I 1 4 1 4 4

II 3 1 3 6 1 1

III 2 5 2 3 2 5

IV 3 5 2 7 5 2

V A 2 2 5 3

V B 2 3 6 1

tot.96 bb 13 20 7 28 16 12

Da quanto tempo sei 

a Parigi?

Per quanto 

tempo ci resterai?
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 Inchiesta sul bilinguismo         Enquête sur le bilinguisme

Gli studenti delle classi quinte hanno raccolto i dati provenienti da due diversi questionari - uno in 

lingua italiana e l’altro in francese- distribuiti a tutti i bambini della scuola, hanno poi costruito tabelle e 

grafici e infine riflettuto insieme sul significato di quei numeri.

Parlare due lingue: la nostra 

fortuna, i nostri pensieri e le nostre 

preoccupazioni

Parler deux langues!: une 

chance, des pensées et des 

préoccupations

In questi giorni mi capita spesso di fare dei 
“francesismi”, per esempio dico: “io prendo la doccia” 
o dico: “andiamo a cercare la macchina” perché in 
francese si dice rispettivamente “prendre la douche” e 
“aller chercher la voiture” (Fabio M.).

Io sono nato in Francia e ho imparato l’italiano e 
il francese da quando sono piccolo. Vado alla scuola 
Leonardo Da Vinci dalla prima materna. Io e i miei 
amici parliamo sia italiano che francese. Ho imparato 
l’italiano perché i miei due nonni sono italiani 
(Giovanni V.).

Conoscere le lingue serve per ordinare nei 
ristoranti francesi, spagnoli, inglesi, italiani, catalani, 
ecc. Serve anche per parlare con i tuoi amici di diversi 
paesi che sanno diverse lingue, ci sono anche dei difetti 
perché ti puoi confondere. Ad esempio, io che conosco 
l’italiano, lo spagnolo, il catalano, l’inglese e tra un po’ 
anche il francese, mi confondo. Mi vergogno perché se 
dico una parola in inglese qualche volta faccio la R alla 
francese e qualche volta, quando devo parlare in 
spagnolo e non so come si dice, mi viene la parola 
italiana (Francesco M.).

Io sono francese, ma so parlare italiano perché da 
quando avevo due anni sono andata alla scuola 
Leonardo Da Vinci. A me piace di più il francese 
perché è la mia madrelingua e perché conosco più 
parole anche se scrivere in francese è più complicato. 
Comunque parlare tante lingue è bello  e mi piacerebbe 
tanto imparare una nuova lingua: il greco o il latino o 
anche il vietnamita perché la mia bisnonna, che è nata 
in Vietnam, lo parla (Ermione C.).

1- Giocando s’impara. Tu in che lingua giochi?

On apprend en jouant. Et toi, en quelle langue joues-tu!?

Ecco le riflessioni di alcuni studenti di classe quinta a partire dalla tabella analitica per classi che 
ha preceduto la messa a punto di questo grafico. “In classe prima -dice Costanza- ci sono più 
bambini che giocano in italiano ed è anche la classe con più bambini che giocano in altre lingue, e, 
secondo me, è perché molti bambini sono nuovi ed è il loro primo anno a Parigi, quindi parlano la 
loro madrelingua”. “La classe seconda è equilibrata -osserva Paola- perché in ogni gruppo (bambini 
che giocano in italiano, che giocano in francese, che giocano in italiano e francese, n.d.r.) ci sono più 
o meno 5 persone”. E questo equilibrio  italiano-francese è dovuto -secondo Costanza- al fatto  che “i 
bambini iniziano ad apprendere le lingue”. E continua dicendo che “nella classe terza i bambini 
iniziano a parlare tutte e due le lingue e quindi anche a giocarci”. In altre parole (quelle di Paola): 
“La terza comincia ad andare perché ci sono tanti bilingui”. Ma ecco che in quarta la tabella indica 
un più elevato numero di bambini che gioca in lingua italiana: è perché ormai i bambini “hanno 
imparato la lingua che si parla a scuola” scrive Costanza, intendendo presumibilmente far 
riferimento a quegli studenti prima maggiormente legati a lingue-madri diverse. Aumenta però in 
quarta anche il numero di bambini che dichiara di giocare in lingua francese. Nelle classi quinte 
invece “prevalgono i bambini che -scrive ancora Costanza-  parlano-giocano in tutte e due le lingue: 
è perché ormai sono grandi e sanno parlare bene il francese (quasi tutti)”. Sono ben 15 su un totale 
di 24. “Nella nostra classe -scrive Fabio nelle sue osservazioni- c’è una bambina che parla russo e che 
magari a casa con il fratello gioca in russo. Io gioco in francese il mercoledì e il venerdì quando vado 
ad allenarmi al campo; invece in casa gioco in italiano perché mia madre e mio padre sono italiani. 
Io sono molto contento -conclude orgogliosamente- di conoscere il francese e di imparare l’inglese”.

di Costanza G., Fabio M., Paola V.

Diagramma di Venn delle lingue usate nei giochi:
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Disegno del grafico
di Raffaele Menseau
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Al di là della prevedibile netta prevalenza della lingua 
italiana (76 bambini su 92 intervistati ), altri dati interessanti 
sono: il basso numero di bambini con lingua madre francese 
(solo 5 bambini, più altri 3 che dichiarano la presenza insieme 
di due lingue madri) e la presenza di  risposte con numeri bassi 
su tante lingue, passando da lingue neolatine come lo  spagnolo 
e il portoghese a lingue risalenti a origini diverse – il finlandese, 
il russo - fino a una lingua che a noi è  molto lontana come il 
giapponese. L'altro dato particolare sono i tre trattini che nel 
grafico stanno collocati a cavallo fra i due insiemi  - quello della 
madrelingua italiana e quello della madrelingua francese: 
rappresentano tre bambini che – a cavallo, evidentemente da 
quando sono nati, fra i due universi linguistici dell'italiano  e del 
francese – non si sono riconosciuti in un'unica madrelingua e 
non hanno potuto fare a meno di indicarle  tutte e due – il 
francese e l'italiano. Due lingue sentite tutte e due, e alla pari, 
all'origine della propria comunicazione attraverso le parole: una 
situazione particolare su cui sarebbe interessante aprire un 
confronto. La domanda è: la madrelingua deve essere una? 
Cosa comporta il crescere da sempre con due lingue di cui 
nessuna ha la priorità rispetto all'altra?

3-Lingue parlate dai bambini della nostra scuola con il padre e con la madre!

Langues que les élèves parlent avec leur père et leur mère
Con il padre c'è più concentrazione su un minor numero di lingue: dopo l'italiano (che è parlato dai nostri bambini in misura maggiore di quanto 

non sia parlato con le madri) c'è il francese (sia come lingua unica che in alternanza con l'italiano), c’è l’inglese (anch’esso nelle due forme) e infine c'è 
un caso di bilinguismo spagnolo/francese. 

Con le madri vediamo di nuovo che la maggior concentrazione di scambi linguistici è in lingua italiana (la percentuale è nell'insieme più bassa di 
quella dei padri), segue poi la lingua francese ma nel caso delle madri è numericamente più significativa  la presenza di comunicazioni bilingui italiano-
francese. Per il resto i numeri si abbassano a 1 o 2 ma si spazia in una vasta gamma di lingue -inglese, spagnolo, portoghese, finlandese, russo, 
giapponese. Guardando le tabelle è interessante notare che spesso, anzi quasi sempre, non c'è corrispondenza di numeri fra le risposte date dai bambini 
della stessa classe ai due diversi genitori (per esempio, in classe prima 10 bambini parlano in lingua italiana con la madre ma ben 13 la  parlano con il 
padre, e  questa differenza si ripete per quasi tutte le caselle corrispondenti). Ciò mostra che un significativo numero di bambini della nostra scuola 
utilizza due lingue diverse per comunicare con i due diversi genitori.

 TABELLA DELLE LINGUE CHE PARLIAMO CON LE NOSTRE MAMME

class
i

itali
ano

fran
cese

spa 
gnolo

porto 
ghese

inglese finlan
dese

russ
o

giap
pone

se

ita. e 
franc.

ita. e 
catalano

ita. e 
ing.

fra. 
e 

spa.

I 10 1 1 1 1

II 9 1 1 1 2 1

III 16 2 1

IV 19 2 1 1 1

V A 9 1 2

V B 8 1 2 1

tot. 96 
bb.

71 6 2 2 1 1 1 2 7 2 0 1
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2-Le nostre lingue-madri: osservazioni a partire dal grafico di Venn 

Nos langues maternelles!: conclusions à partir du graphique de Venn


